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Morto nel 1909 il prof . A n t o n i o Dohrn, gli successe 
il figlio R ina ldo . Preso o r m a i ravv iamento , dal lato 
scientifico le cose c ont inuarono a a n d a r bene. Vi sa-
rebbe stato da lamentare il fatto che adag io a d a g i o 
tutto il persona le e scientif ico e amministrat ivo era 
diventato tedesco , res tando ital iano il personale su-
balterno. M a a l l o r a nessuno ci badava. Entrata po i 
l 'Italia nel la g u e r r a europea , nel m a g g i o 1915 11 si-
g n o r Dohrn e i suoi connaz ional i se ne andarono , la-
sc iando la Stazione in u n o stato d 'abbandono . Il Mu-
nic ipio finalmente si scosse e chiese provvediment i 
a l Governo, che n o m i n ò subito una Commiss ione di 
inchiesta. Questa, che si c o m p o n e v a del prof . Monti -
celli, titolare della cattedra di zoo log ia in Napol i , di 
un altro pro fessore d 'Università e d 'un Capo divi-
sione del Ministero del l ' Istruzione Pubbl i ca , c ompi l ò 
senza, indug io un p r i m o inventario (uno più minuto 
e comple to è adesso in co rso di compi laz ione) e dopo 
avere ri ferito sul lo stato compless ivo delle cose, fu 
t ras formata 'in Commiss ione .amministrativa, con 
poteri p iù .ampli, c on m a n d a t o p iù largo. Infatti at-
tende alla gest ione s traord inar ia della Stazione Z o o -
l og i ca col dopp io incar i co di ass i curare l ' integrità 
del patr imonio di essa .e di provvedere a che la sua 
funz ione scientifica non resti interrotta. 

Cotesta funz ione durante la g u e r r a è inevitabil 
mente memo viva. F r a i contributi per posti di stu-
dio m a n c a n o quelli degl i Imper i centrali . Sempre per 
il fatto della guerra m a n c a n o quasi tutti gli studio-
si, e italiani e dei paesi alleati o neutri , che f requen-
t a n o la Stazione. A p a c e fatta, la v ita scientifica ri-
prenderà m o v i m e n t o e v igore . Ma la situazione g iu -
r idico e c o n o m i c a quale verrà ad essere? 

Alcuni o p i n a n o che Governo e Munic ip io devo-
n o r iscattare interamente, il nob i le Istituto dal suo 
concess ionar io . Se il D o h r n vi si presta di b u o n gra -
do, nulla di meg l i o ; altr imenti n o n sembra che a suo 
r iguardo si possa procedere in modo- coercit ivo , per-
chè la convenz ione del 1885, i m p r o v v i d a fin che si 
vuole , è p u r sempre in v igore . Egl i aveva p u r nomi -
nato , p r i m a di partire, u n suo procuratore . Se tor-
nerà, è possibi le , d i remo anz i abbastanza sperabile , 
che si presti al r iscatto, visto che senza dubbio tro-
verà l 'aria mo l to mutata , n o n più possibile u n a sua 
faci le e incontestata dittatura, ben decise e g ià as-
suefatte le Autor i tà i ta l iane ed esercitare operosa-
mente la par te che loro spetta di v igi lanza nel la ge-
stione. 

L a quale n o n si l imiterà a vo lere la presentazione 
dei bi lanci e le opportune garanzie per la b u o n a ma-
nutenz ione degl i edifizi e di tutto c iò che c ontengono ; 
m a anche ad avere u n a rappresentanza nella dire-
zione, e a far sì che nel persona le ammin is t ra t ivo e 
scientif ico predomini , p u r senza esclusività, l 'e lemen-
to italiano. Tutto questo p o t r à e dovrà accadere in 
ogni caso, r iscatto o no . 

Frattanto , per conservare alla Stazione Z o o l o g i c a 
di Napol i il suo carattere internazionale , m a intro-
durvi , c ome è desiderabi le e giusto , una prevalenza 
i tal iana, si è g ià iniz iato un altro m o v i m e n t o utile: 
ed è un.a specie di p r o p a g a n d a per sollecitare le nu-
merose Università e A c c a d e m i e e Società scientif iche 
dei Regno ad acquistare , co l p a g a m e n t o del relativo 
prezzo, altrettanti posti di studicr Siffatta p r o p a g a n -
da deve secondars i da o g n u n o che n e abbia la possi -
bi l ità e l ' occas ione . A n c h e questa è una f o r m a di pa-
triottismo, e n o n delle m e n o degne. 

E. Z. 

tura commerc ia l e del 1888 la Franc ia teneva il pri -
m o e secondo posto nei nostr i scambi commerc ia l i 
col l 'estero: nel 1886 abb iamo , col mercato francese, 
avuto : 

Milioni "lo sul nostro 
di lire commercio totale 

Importazione 310.8 21.3°/o 
Esportazioni . . . . . 440.9 42.8"lo 

D o p o il 1888 il c o m m e r c i o col la Franc ia viene oltre-
passato da quel lo col la Germania , co l l ' Inghi l terra, 
cogl i Stati Uniti. Il ravv i c inamento pol i t ico consoli -
datosi co l « m o d u s - v i v e n d i » commerc ia le del 1898 h a 
bensì consentito al c o m m e r c i o i talo- francese di se-
gnare , nel l 'ult imo quindicennio , l ' incremento che se-
g n a v a n o i -nostri scambi commerc ia l i c on tutti i 
g randi mercat i del m o n d o : m a non si è p iù ragg iun-
ta la s ituazione di un t e m p o e le cifre r i m a n g o n o an-
cora infer ior i a quelle del nostro c o m m e r c i o con vari 
altri paesi . 

Nel recente qu inquennio 1908-12 la F r a n c i a ha te-
nuto il quarto posto nei nostr i scambi commerc ia l i : 
la sua posiz ione può desumersi dalle seguenti medie 
annue del qu inquennio : 

Importazioni Esportazioni 
(Milioni di Lire) 

Germania . . . 612.7 (16.7 % ) 295.0 (14.4 "lo) 
Inghilterra . . 591.7 (15.6 » ) 199.4 ( 9.7 » ) 
Stati Uniti . . . 522.7 ( 1 2 . 8 » ) 249.8 (12 2 » ) 
Francia . . . . 283.3 ( 9.5 » ) 209.9 (10 2 » ) 
Austria Ungheria 264.4 ( 9.1 » ) 173.7 ( 8.5 » 1 

P u r t r o p p o le tendenze protezioniste prevalse nel-
l 'uno e nel l 'altro paese h a n n o avuto u n a influenza 
che ancora dura sui rec iproc i regimi dogana l i e con-
tribuisce a spiegare la m i n o r ripresa delle nostre re-
lazioni commerc ia l i col la Franc ia . Nel 1913 lei no -
stre importaz ioni in F r a n c i a toccano i 283.3 mi l ioni ; 
le nostre esportazioni i 231.4 mil ioni . Da quali più 
important i e caratteristici g rupp i di merc i s iano co -
stituite queste cosp i cue corrent i commerc ia l i , lo sì 
può desumere da queste c i f r e sommarie . T r a le im-
portazioni dal la F r a n c i a i m a g g i o r i va lor i (nel 1913) 
sono rappresentat i da: 

Necessità di solidarietà economica 
tra Francia e Italia 

In questa o r a t r a g i c a delia storia europea , tra 
Franc ia e Italia oltre la sol idarietà pol i t i ca è ne-
cessaria , indispensabi le la loro sol idarietà anche nel 
c a m p o economico . A c iò tendono gli sforzi degl i uo-
min i p iù eminenti dei due paesi ed è da augurars i 
c h e questi s forzi c o n d u c a n o al più presto ad u n pra -
t ico risultato. 

Le condizioni economiche. — Sempre i rapport i 
e conomic i f r a Italia e F r a n c i a h a n n o seguito da vi-
c i n o le l oro v i cende pólit iche. Esaminando la storia 
di questi u l t imi tempi e c o m p u l s a n d o le statistiche 
commerc ia l i si ha che p r i m a della m a l a u g u r a t a rot-

Lane e suoi manufatti 
Profumerie, prod. chimioi 
Sete e manufatti 
Pietre preziose lavorate . 
Pelli crude e conciate 

Milioni 
45.8 
20.9 
26.9 
18.5 
22.3 

Altri gruppi cospicui di importaz ioni dal la Fran -
cia sono: i lavor i di g o m m a e guttaperca (7.315.500 
lire); rottami e lavori di ghisa , ferro , acc ia io , ecc. 
(17.924.800); olii fissi (6.086.600); argento g regg io e la-
vorato (7-.699.300); pesci e crostacei (6.022.100); merce -
ria (6.574.400), ecc. 

T r a le nostre esportaz ioni in Franc ia preva lgono : 
Milioni 

Sete e manufatti T . . ! , 66.6 
Pelli crude 17.2 
Marmo, alabastro 3. 
Zolfo 7.4 
Canapa e stoppa 11.3 
Vini 
Pollame e uova 
Burro e formaggio . 
Agrumi, frutta, altri prod. veget. 
Minerali metaìliei . 
Olio d'oliva 

8 .6 
7.8 

: 7. 
13 4 
6.3 

4.05 

Altri gruppi cospicui sono costituiti dalie esporta-
zioni di essenze e d ' a g r u m i (3.384.600 lire); prodott i 
ch imic i , resine, ecc. (4.670.700); mobi l i di legno (4 mi -
l ioni 228.100); r iso (2.282.300); capell i (.832.300); pelli-
co le da c inematograf i (2.266.500); oggetti d 'arte e col -
lezioni (3.514.200), ecc . 

Il regime degli scambi. — E' sulla b a s e degli scam-
bi attuali che si dovrà adattare un r e g i m e doganale 
p iù l iberale in ambedue i paesi , non Creazione estem-
p o r a n e a e c a d u c a di quest 'ora , m a cond iz ione per-
manente di più intensi e l iberi s cambi di merci . 

La L e g a Franco - I ta l iana di Tor ino si è con più 
a lacre intensità curata n o n solo dei rappor t i polit ici , 


